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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

procedura: aperta art. 3, comma 37 e art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 
criterio: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83, decreto legislativo n. 163 del 2006 

Fornitura di macchine operatrici usate suddivisa in tre lotti: Numero 

due escavatori cingolati con braccio monolitico e/o triplice, 

Miniescavatore cingolato 55 q.li e Miniescavatore cingolato 60 q.li. 

LOTTO 1 CIG: 6200186B56 - LOTTO 2 CIG: 6200205B04 - LOTTO 3 CIG: 6200226C58 

 

Art. 1 

Oggetto della fornitura 

Il presente Capitolato disciplina il contratto per la fornitura di mezzi e attrezzature, mediante procedura 

aperta, da esperire ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 163/2006, con il metodo dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006, suddivisa in n. 3 lotti, così come di seguito riportato, 

da utilizzare come macchine operativa per la movimentazione di terra nei lavori di manutenzione ordinaria 

e straordinaria che il Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto, effettua istituzionalmente.  

 

LOTTO DESCRIZIONE IMPORTO A BASE DI GARA IVA 

ESCLUSA 

1 – CIG: 6200186B56 Numero due escavatori cingolati 

con braccio monolitico e/o 

triplice 

 

€   70.000,00 

2 – CIG: 6200205B04 Miniescavatore cingolato 55 q.li €   25.000,00 

3 – CIG: 6200226C58 Miniescavatore cingolato 60 q.li €   22.000,00 

 

Le specifiche caratteristiche tecniche sono dettagliate nell’allegato al presente capitolato speciale (Allegato 

A). 

La fornitura dovrà essere rispondente ai requisiti del presente Capitolato Speciale d'Appalto, con 

particolare riferimento alle caratteristiche tecniche minime richieste. e dovranno comunque rispondere a 

quelle previste dalle norme vigenti. Saranno valutate e considerate eventuali offerte ritenute migliorative 

dalla stazione appaltante. 

Sono ammesse varianti migliorative, entro i requisiti minimi richiesti dal capitolato.  

Le migliorie proposte saranno valutate e/o accettate a insindacabile giudizio della commissione.  

Non sono ammesse varianti che comportino, a insindacabile giudizio della commissione, diminuzioni dei 

requisiti minimi. 

Non saranno accettati progetti tecnici che presentino “opzioni” e/o condizioni. 

 

Art. 2 

Valore dell’appalto 

L'importo complessivo a base di gara per la fornitura in oggetto è di EURO 117.000,00 oltre IVA al 22%.  

Il prezzo offerto sarà inteso fisso ed invariabile fino alla data della sua materiale liquidazione da parte della 
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stazione appaltante e dovrà essere comprensivo di tutte le spese comprese quelle relative 

all’immatricolazione, iscrizione al PRA, al trasporto ed alla formazione Sono esclusi da tale importo 

eventuali oneri finanziari. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

Art. 3 

Modalità e spese di consegna 

La ditta aggiudicataria riceverà gli ordini di fornitura esclusivamente dal Settore Appalti. 

Le spese di trasporto della macchina, comprensive di tutti gli accessori, si intendono ricomprese nei 

corrispettivi offerti in sede di gara, tenendo presente che la fornitura deve essere consegnata presso i 

luoghi indicati dal Consorzio. 

Salvo indicazioni diverse le operazioni di scarico della macchina dovranno avvenire esclusivamente 

all’interno del cortile  

La consegna verrà effettuata in osservanza dell’orario indicato nei relativi ordini. 

La merce in arrivo accompagnata da documento che non riporti tutti gli estremi richiesti nell’ordine sarà 

respinta al mittente. 

La ditta fornitrice deve garantire che, anche durante le fasi di trasporto, vengano rigorosamente osservate 

idonee modalità di conservazione della macchina.  

La consegna deve avvenire al massimo entro 30 giorni dal ricevimento dell’ordine, ovvero entro i termini 

migliorativi indicati in offerta. La macchina dovrà essere corredata di tutta la documentazione tecnica, 

schemi e schede necessarie per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, della certificazione 

CEE, dei documenti del veicolo, oltre alle istruzioni d’uso anche di tutti gli accessori previsti. 

 

Art. 4 

Formazione al personale del Consorzio 

Alla consegna della macchina, al personale indicato dal Consorzio, sarà tenuto un corso di istruzione teorico 

- pratico sulla utilizzazione, funzionalità e manutenzione delle macchine (durata minima otto ore). L’offerta 

dovrà contenere una descrizione della consistenza, della durata e degli argomenti del corso. 

 

Art. 5 

Garanzia ed assistenza post-vendita 

Le macchine fornite, ai sensi degli articoli dal 128 a 135 del Codice del consumo approvato con Decreto 

legislativo 06.09.2005 n. 206, dovranno essere garantite per almeno 2 anni dalla data di consegna e in tale 

garanzia dovrà rientrare anche la manodopera occorrente per gli eventuali interventi di riparazione e 

assistenza tecnica dovuti a difetti costruttivi. 

Le macchine fornite dovranno essere corredate da idoneo documento attestante la garanzia. La garanzia 

coprirà i vizi e difetti di fabbricazione e/o la mancanza di qualità promesse ed essenziali per l’uso cui sono 

destinate, nonché di garanzia di buon funzionamento. 

L’inizio del periodo di garanzia coincide con la data di attivazione delle macchine.  

L’Appaltatore dovrà garantire il buon funzionamento delle macchine di ogni loro componente ed accessorio 

per tutta la durata della garanzia, provvedendo a propria cura e spese alla eliminazione di tutti i difetti, vizi, 

imperfezioni o difformità rispetto alle caratteristiche tecnico-prestazionali e di fornitura previste dal 

presente Capitolato Speciale d’Appalto.  



 

3 

 

Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri relativi alla manodopera, alle ore di viaggio/spese di trasferta (per 

un massimo di 3 trasferte/anno) ed alla fornitura dei pezzi di ricambio originali, dei materiali di consumo, 

compresi tutti i componenti ed ogni altra spesa prevista.  

Durante il periodo di garanzia, in caso di non funzionamento delle macchine o mal funzionamento grave o 

pericoloso in termini di sicurezza dell’operatore, l’Appaltatore, entro il primo giorno lavorativo successivo 

alla chiamata di notifica dell’anomalia riscontrata, dovrà effettuare l’intervento preferibilmente mediante 

officina mobile attrezzata al fine di ripristinare la funzionalità della macchina. Qualora l’anomalia 

riscontrata non determini il fermo macchina e comunque garantisca la sicurezza dell’operatore, 

l’Appaltatore, potrà effettuare l’intervento preferibilmente mediante officina mobile entro 5 (cinque) giorni 

lavorativi successivi alla chiamata di notifica dell’anomalia riscontrata. Qualora risulti impossibile per la 

specificità dell’anomalia riscontrata procedere al ripristino della macchina a mezzo officina mobile 

attrezzata, l’intervento potrà essere svolto presso l’officina esterna. Gli oneri relativi al trasporto della 

macchina da e per l’officina esterna sono a totale carico dell’Appaltatore. Gli interventi tutti di cui sopra, sia 

svolti a mezzo officina mobile attrezzata che presso officina esterna, dovranno essere in entrambi i casi 

effettuati da officine autorizzate dalla Casa costruttrice. Indipendentemente dai tempi sopra indicati, 

l’Appaltatore si impegna comunque a garantire che l’intervento venga eseguito nel minor tempo possibile.  

Salvo comprovate cause di forza maggiore (festività, alluvioni, terremoti, ecc.), trascorsi 5 (cinque) giorni 

lavorativi di non funzionamento della macchina o mal funzionamento grave o pericoloso in termini di 

sicurezza dell’operatore, l’Appaltatore non abbia adempiuto alla risoluzione della problematica emersa, 

dovrà provvedere a mettere a disposizione una macchina sostitutiva similare (escavatore) perfettamente 

funzionante con ore di funzionamento inferiori a 7.000, atta all’utilizzo a titolo gratuito. In caso di 

inadempienza degli obblighi assunti, il Consorzio si riserva il diritto di applicare all’Appaltatore la penale 

prevista dal successivo articolo 8, nonché di fare eseguire i lavori necessari a propria cura ovvero 

avvalendosi di ditte terze, in danno alla Ditta inadempiente.  

Tale ultima evenienza, non farà decadere il periodo di garanzia delle macchine offerte dalla Ditta fornitrice. 

Si definisce, nell’ambito del presente Capitolato Speciale d’Appalto “macchina non funzionante” la 

condizione in cui la macchina non è in grado di svolgere il lavoro a cui è normalmente adibita. 

Il Mezzo verrà sottoposto a regolare manutenzione programmata da parte del Committente.  

L’inizio del servizio di manutenzione coincide con la data di attivazione delle macchine avrà durata di anni 2 

(due).  

Tale servizio di manutenzione consiste nell’esecuzione dei tagliandi di manutenzione programmata delle 

macchine operatrici e dei relativi accessori, secondo quanto previsto dal Costruttore riportato nel manuale 

d’uso e manutenzione e/o ritenuti necessari al mantenimento della garanzia.  

Il servizio di manutenzione programmata dovrà essere effettuato preferibilmente presso gli impianti del 

Consorzio a mezzo officina mobile attrezzata.  

Qualora risulti impossibile per la specificità dell’intervento da eseguire procedere a mezzo l’officina mobile 

attrezzata, l’intervento potrà essere svolto presso l’officina esterna.  

Gli oneri relativi al trasporto delle macchine da e per l’officina esterna saranno a totale carico 

dell’Appaltatore.  

Sia nel caso il servizio di manutenzione programmata sia svolto a mezzo officina mobile attrezzata che 

presso officina esterna, dovrà essere effettuata da officine autorizzate dalla Casa costruttrice.  

Sono da considerarsi officine mobili attrezzate, i furgoni in disponibilità al Concorrente aventi la dotazione 
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elettromeccanica atta ad eseguire in sito le manutenzioni necessarie. A titolo esemplificativo e non 

esaustivo le officine mobili dovranno essere attrezzate con banco da lavoro, generatore elettrico, 

compressore, sollevatori, ecc. nonché forniti dei principali ricambi necessari (quali ad esempio: olio, filtri 

vari, sistema di diagnosi, ecc.).  

L’Appaltatore inoltre dovrà garantire l’adozione di procedure di ricerca guasti semplici, rapide ed efficaci, 

adeguatamente assistite da sistemi di diagnosi ed autodiagnosi.  

Durante il periodo di manutenzione programmata saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri relativi alla 

manodopera, mentre, per quanto riguarda la fornitura dei pezzi di ricambio originali, dei materiali di 

consumo, l’appaltatore dovrà applicare ai prezzi degli stessi un ribasso almeno pari a quello offerto per la 

fornitura della macchina operatrice.  

Le prestazioni oggetto del servizio di manutenzione dovranno essere eseguite secondo la regola dell’arte, in 

conformità alla normativa di settore e secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e D.Lgs 106/2009, sulla 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. In particolare per l’espletamento del servizio di assistenza 

l’Appaltatore dovrà avvalersi di personale adeguatamente formato ed in possesso di abilitazione tecnica e 

di sicurezza, al fine di eseguire le attività previste in modo efficiente, efficace ed in sicurezza.  

L’Appaltatore, entro la giornata o al più tardi entro 3 (tre) giornate lavorative successive ad ogni intervento 

svolto, dovrà fornire al Consorzio apposito rapporto di servizio, in cui vi sia evidenza delle attività eseguite. 

Il predetto rapporto, datato e firmato da parte dell’Appaltatore dovrà riportare in modo chiaro e 

dettagliato le attività svolte, tale rapporto dovrà essere espressamente vistato per accettazione dal 

Consorzio. 

L’offerta dovrà contenere una relazione tecnica dettagliata delle modalità di svolgimento della 

manutenzione programmata. Nella relazione tecnica dovranno essere indicati i tempi di intervento per 

sostituzioni e/o riparazioni, che non dovranno essere superiori a 5 giorni dalla richiesta. 

Qualora gli interventi in garanzia per sostituzione o riparazione gratuita delle parti componenti riconosciute 

difettose e gli interventi di manutenzione e tagliandi specifici vengano effettuati presso l’officina 

specializzata della ditta fornitrice, la stessa non dovrà essere distante più di 100 Km dalla sede Consorzio. 

L’offerta dovrà contenere una relazione descrittiva che illustri la durata della garanzia oltre il tempo minimo 

previsto dal bando oltre che sulle condizioni di garanzia che si è disposti ad effettuare sul mezzo, fermo 

restando che quanto innanzi richiesto deve essere offerto. 

L’offerta dovrà essere corredata da una relazione descrittiva che illustri la durata della manutenzione 

programmata oltre il tempo minimo previsto dal bando, delle modalità di svolgimento della manutenzione 

programmata, che illustri la disponibilità e le caratteristiche di una officina mobile, nonché i tempi di 

intervento per manutenzioni straordinarie, che non dovranno essere superiori a 5 giorni dalla richiesta. 

Infine la relazione deve illustrare l’organizzazione del centro di assistenza/officina stabile nella disponibilità 

della ditta fornitrice, la cui sede non dovrà essere superiore ai 100 km dalla sede del Consorzio. 

 

Art. 6 

Affidamento dell’appalto – criterio di aggiudicazione 

L’affidamento dell’appalto  per  la fornitura  dell’escavatore cingolato di cui art.  1, avverrà mediante 

procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37 e dell’art. 55, comma 5, decreto legislativo n. 163 del 2006 

e quale criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del decreto 

legislativo n. 163 del 2006. 
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Art. 7 

Contestazioni 

A consegna avvenuta il Consorzio procederà al collaudo, consistente nell’accertamento delle dimensioni, 

delle quantità e delle principali caratteristiche tecniche per constatare che esse siano conformi  all’offerta. 

Il Consorzio con tempestiva comunicazione darà facoltà all’aggiudicatario di presenziare al collaudo. 

Qualora l’attrezzatura venisse rifiutata al collaudo perché non conforme a quanto richiesto, essa dovrà 

essere ritirata e rielaborata a totale cura e spese della ditta aggiudicataria, entro il termine di giorni 15. 

Trascorsa il termine suddetto sarà applicata una penale giornaliera di €. 300,00.  

 

Art. 8 

Penalità 

Con riferimento alle modalità di erogazione della fornitura, oggetto dell’appalto, il Consorzio, ai sensi 

dell’art. 145 del D.P.R. 207/2010, si riserva la facoltà di applicare penali nella misura del 0,3 per mille 

dell’ammontare netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi previsti all’art. 3 e 

inadempienza delle condizioni contrattuali. 

Le penali verranno applicate dal Consorzio previa contestazione in forma scritta dell’addebito al soggetto 

aggiudicatario. Quest’ultimo potrà, nel termine massimo di 10 (dieci) giorni lavorativi, rappresentare al 

Consorzio le proprie controdeduzioni. 

Il Consorzio, dopo aver acquisito gli atti e le eventuali osservazioni, deciderà, a suo insindacabile giudizio, 

mediante provvedimento da notificare al soggetto aggiudicatario. 

L’ammontare delle penali applicate in base al presente capitolato sarà portato in detrazione dai 

corrispettivi non ancora pagati o, in mancanza, dalla cauzione definitiva. In ogni caso, l’applicazione delle 

penali non è condizionata all’emissione di nota di debito o altro documento. In ragione e proporzione della 

gravità delle inadempienze contestate, complessivamente le penali applicate non potranno comunque 

essere superiori al 10% dell’ammontare del contratto. Qualora le penali in concreto applicate superino tale 

limite, si procederà, su proposta del RUP, alla risoluzione del contratto per grave inadempimento. Il 

soggetto aggiudicatario non potrà chiedere la non applicazione delle penali, né evitare le altre conseguenze 

previste dal presente capitolato per le inadempienze contrattuali, adducendo che le stesse sono dovute a 

forza maggiore o ad altra causa indipendente dalla propria volontà se non ha provveduto a denunciare 

dette circostanze al Consorzio, entro 5 (cinque) giorni lavorativi da quello in cui ne ha avuta conoscenza. Il 

soggetto aggiudicatario non potrà invocare la non applicazione delle penali previste contrattualmente 

adducendo l’indisponibilità di personale, mezzi e attrezzature ed altro, anche se dovuta a forza maggiore o 

ad altra causa indipendente dalla sua volontà, se non dimostra, altresì, che non ha potuto evitare 

l’inadempimento. L’applicazione delle penali non limita l’obbligo del soggetto aggiudicatario di provvedere 

all’integrale risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare ed anche in misura superiore 

all’importo delle penali stesse. Resta inteso, inoltre, che la richiesta e/o il pagamento della penale non 

esonera in alcun caso dall’adempimento dell’obbligazione per la quale il soggetto aggiudicatario si è reso 

inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

 

Art. 9 

Risoluzione 
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Il Consorzio si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto qualora il verificarsi di 

inadempienze che comportino l’applicazione delle penalità di cui al precedente articolo si ripetesse nel 

tempo e/o fossero tali da rendere insoddisfacente la fornitura. 

Per infrazioni di particolare gravità che comportino l’interruzione della fornitura, il Consorzio potrà 

procedere alla risoluzione del contratto con apposito atto motivato, anche senza la preventiva applicazione 

delle penalità stabilite. 

La risoluzione del contratto sarà preceduta dalla contestazione dell’addebito, con lettera raccomandata A.R. 

indirizzata alla ditta aggiudicataria, con l’indicazione di un termine per le relative giustificazioni. 

La risoluzione del contratto avverrà di diritto nel caso di fallimento della ditta appaltatrice. 

In tutte le ipotesi di risoluzione sopra elencate il Consorzio provvederà a incamerare l’importo della 

cauzione, fatto salvo il risarcimento per il maggior danno subito. 

 

Art. 10 

Garanzia definitiva  

La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali prima della stipula del  

relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le modalità previste 

dall’art. 113, comma 1, del d.lgs. 163/2006. 

La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o rilasciata da 

intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dagli articoli 75 e 113 del d.lgs. 163/2006. 

• dovrà decorrere dalla data di stipula del contratto e dovrà permanere fino al termine del periodo di 

garanzia offerto. Decorso tale termine, sarà restituita all’appaltatore (in alternativa alla materiale 

restituzione, l’Ente potrà comunicare al garante per iscritto l’intervenuta cessazione della garanzia); 

• dovrà essere espressamente prestata in favore dell’Ente a garanzia del puntuale adempimento, da 

parte dell’aggiudicataria, di tutte le obbligazioni rivenienti dal bando e dal disciplinare di gara, dal 

contratto, nonché a garanzia del rimborso delle somme eventualmente pagate in più 

all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 

maggior danno; 

• dovrà espressamente prevedere il diritto della stazione appaltante ad avvalersi della garanzia: 

- per le maggiori spese dalla stessa eventualmente sostenute per l’effettuazione o per il 

completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell’appaltatore o di fallimento dello stesso; 

- per provvedere a quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei dipendenti 

dell’appaltatore medesimo; 

• non potrà prevedere, né espressamente né implicitamente, forme di svincolo anticipate e o 

progressive diverse da quelle contemplate dall’art. 113, comma 3, del D.Lgs. 163/2006. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività entro 

15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

La garanzia sarà svincolata ai sensi dell’art. 113, sopra citato. 
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Art. 12 

Spese contrattuali 

Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali registrazioni e ogni 

altro onere necessario alla stipulazione del contratto. 

 

Art. 13 

Effetti obbligatori del contratto 

Il contratto stipulato in base al presente capitolato è immediatamente vincolante per l’impresa 

aggiudicataria, mentre lo sarà per il Consorzio solo dopo l’esecutività degli atti amministrativi e gli 

accertamenti previsti dalla normativa. 

 

Art. 14 

Pagamento delle fatture 

La ditta appaltatrice è tenuta ad emettere la fatturazione secondo la diligenza e le norme che regolano la 

materia, comunque in modo chiaro e lineare per rendere i riscontri più facili ed immediati. A tal fine, la 

fattura dovrà riportare il numero dell’ordine ricevuto ed il numero di riferimento al documento di 

accompagnamento della merce. 

Le fatture dovranno essere intestate ed inviate a: Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto  in base a 

quanto riportato sui relativi ordinativi ricevuti. 

I pagamenti saranno effettuati, tramite il servizio di tesoreria, entro 90 giorni dalla data di ricezione della 

fattura, in unica soluzione, sino alla concorrenza del 90% dell’importo contrattuale, al completamento della 

fornitura. Il saldo sarà erogato alla scadenza della garanzia e/o periodo di manutenzione dei mezzi. 

subordinatamente al riscontro da parte del Responsabile del procedimento della regolarità dell’esecuzione 

delle rispettive forniture ex art. 307 del D.P.R. 207/2010, nonché della verifica della regolarità contributiva 

del soggetto aggiudicatario previa acquisizione d’ufficio del DURC ai sensi dell’art. 16, comma 10, della 

Legge n. 2 del 28.01.2009 e dell’art. 6 del D.P.R. 207/2010. 

Qualora il Consorzio acquisisca un DURC che segnali un’inadempienza contributiva relativa ad uno o più 

soggetti impiegati nell’esecuzione del contratto, verrà trattenuto in sede di liquidazione della fattura, 

l’importo corrispondente all’inadempienza ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 207/2010. Il rilascio da parte dello 

Sportello Unico di un DURC irregolare costituisce, inoltre, causa di inesigibilità del credito fino al definitivo 

accertamento dell’entità del debito contributivo. Fino a tale momento non decorreranno, pertanto, 

interessi moratori in favore del soggetto aggiudicatario. Il soggetto aggiudicatario non potrà opporre 

eccezioni né avrà titolo a risarcimento danni per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi. 

L’eventuale ritardo nei pagamenti non potrà essere invocato come motivo valido per la risoluzione del 

contratto. La fattura dovrà riportare dettagliatamente la descrizione dei beni, la quantità e l'importo 

unitario nonché le modalità di pagamento. In caso di contestazione anche parziale della fornitura, i termini 

di pagamento di cui sopra verranno automaticamente interrotti per tutto il periodo intercorrente dalla data 

di contestazione al conseguente eventuale adempimento. Tutti i pagamenti a favore del soggetto 

aggiudicatario devono essere effettuati mediante bonifico sul conto corrente dedicato di cui all'art. 3, 

comma 1, della legge 13 agosto 2010, n. 136, e successive modifiche e integrazioni. Ai sensi del comma 9 

bis dell’art. 3 della L. n. 136/2010 s.m.i., il mancato utilizzo, per i movimenti finanziari relativi al presente 

contratto, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 
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delle operazioni costituisce causa di risoluzione. 

 

Art. 15 

Obblighi e responsabilità dell’impresa aggiudicataria 

L’impresa aggiudicataria è l’esclusiva responsabile del rispetto di tutte le disposizioni relative alla tutela 

infortunistica e sociale delle maestranze addette alle forniture/lavori di cui al presente capitolato. 

L’impresa dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste 

dai contratti collettivi nazionali di settore e dagli accordi sindacali integrativi, nonché rispettare le norme di 

sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci. 

È fatto carico alla stessa di dare piena attuazione, nei riguardi del personale utilizzato agli obblighi 

retributivi e contributivi, alle assicurazioni obbligatorie e ad ogni altra disposizione contrattuale o 

normativa prevista. 

La ditta aggiudicataria è sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone o cose comunque 

verificatisi nell’esecuzione della fornitura, derivanti da cause di qualunque natura ad essa imputabili o che 

risultino arrecati dal proprio personale, restando a proprio completo ed esclusivo carico qualsiasi 

risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte del Consorzio. 

 

Art. 16 

Foro competente 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà 

comunicare espressamente il proprio domicilio. 

Per le controversie che dovessero insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, applicazione ed 

esecuzione del contratto, sarà competente il Tribunale di Matera. 

 

Art. 17 

Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti 

E’ vietata, da parte del soggetto aggiudicatario, la cessione anche parziale del contratto, fatti salvi i casi di 

cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano le 

disposizioni di cui all’art. 51 e art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a 

comunicare tempestivamente al Consorzio ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari, nella 

struttura organizzativa e negli organismi tecnici e amministrativi. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 117 del D .Lgs. 163/2006, alla cessione dei crediti derivanti dal contratto 

stipulato per il servizio di cui al presente capitolato speciale e descrittivo, si applicano le disposizioni di cui 

alla L. 21 febbraio 1991, n. 52 e s.m.i. La cessione dei crediti può essere effettuata a banche o intermediari 

finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio 

dell’attività di acquisto di crediti di impresa e deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura 

privata autenticata da notificare al Consorzio. 

Il Consorzio a cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 

cedente in base al contratto relativo al servizio oggetto del presente capitolato. Il cessionario dovrà 

effettuare i pagamenti al soggetto aggiudicatario sul conto corrente dedicato di cui all'art. 3, comma 1, 

della L. n. 136/2010 e s. m. e i. indicando il  

Codice identificativo gara (CIG). 
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Art. 18 

Risoluzione del contratto 

Il Consorzio ha la facoltà di risolvere il contratto nei casi previsti dalla legislazione vigente, nei casi previsti 

dal codice civile, nonché nei seguenti casi: 

a) la ditta sia in stato di fallimento, liquidazione, di cessione di attività, di concordato preventivo e di 

qualsiasi altra condizione equivalente; 

b) ripetute e gravi inosservanze di norme legislative e regolamenti in materia di sicurezza, di 

inquinamento atmosferico o idrico e prevenzione infortuni; 

c) gravi e reiterate violazioni delle clausole contrattuali che compromettono la regolarità della 

fornitura, nonché il rapporto di fiducia tra appaltante ed appaltatore; 

d) cessione diretta ovvero indiretta del contratto o subappalto senza la preventiva autorizzazione del 

Consorzio; 

e) grave negligenza o frode della ditta. La ditta sarà considerata gravemente negligente qualora 

cumulasse, nel corso della durata del contratto, penali per un importo pari o superiore al 10% dell’importo 

contrattuale; in questo caso le parti ritengono di comune accordo che tale inadempienza costituisca 

presupposto per l’applicabilità dell’articolo 1456 del codice civile 

f) ritardo ingiustificato nell’esecuzione degli interventi, tali da pregiudicare in maniera sostanziale il 

raggiungimento degli obiettivi che l’ente appaltante vuole ottenere con il presente appalto. 

Il Consorzio in relazione a quanto sopra esposto alle lettere c, d, ed f, fisserà un termine massimo di 7 

(sette) giorni entro cui l’appaltatore dovrà adempiere, decorso inutilmente il quale potrà provvedere a 

dichiarare risolto il contratto per colpa della controparte, applicando il pregiudizio economico derivante 

dall’ente appaltante per il danno subito. 

 

Art. 19 

Norma di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla disciplina 

normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici. 

 

Art. 20 

Privacy 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 13 del d.lgs. n. 196/2003, nella procedura di gara saranno rispettati i 

principi di riservatezza delle informazioni fornite, in conformità a quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e 

s.m.i., compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari concernenti i 

pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni. 

In particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 

a)  le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di 

partecipare alla gara in oggetto; 

b)  i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione della gara e 

saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche successivamente all’eventuale 

instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo; 

c)    il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
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d)   i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:  

il personale interno del Consorzio;  

i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara;  

ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990; 

e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, cui si rinvia; 

f) soggetto attivo della raccolta è il Consorzio aggiudicante. 

Il fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga a conoscenza, non 

divulgandoli in alcun modo e non utilizzandoli per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione del contratto. Il fornitore potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse 

condizione necessaria per la partecipazione a gare ed appalti, previa comunicazione al Consorzio di Bonifica 

di Bradano e Metaponto - Settore Appalti. 
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Allegato A al Capitolato speciale d’appalto 

 

LOTTO 1 – CIG: 6200186B56 – Numero due escavatoricingolati con braccio monolitico e/o 

triplice 

 
Anno di costruzione non inferiore:  2008 
Ore di lavoro:3000 circa 

Peso operativo (t) 20,00 

Potenza Netta (kW) 124,00 (168 CV) a 1800 giri/min. 

Cilindrata (l) 5.2 

Cilindri(n) 4 

Regime di Taratura (rpm) 2000 

Pompe Portata variabile 

Portata (l/min) 2 x 160 

Pressione (Mpa) 34,3 

Vel. Rot. Torretta (rpm) 10 

Tipo Trasmissione Idrostatica 

Marce (n) 3 

Velocità (km/h) 2.5 - 3.4 - 5.5 

Passo (mm) 3370 

Carreggiata (mm) 1990 

Sbalzo post. Torretta (mm) 2338 

Larghezza Cingoli (mm) 2490 

Larghezza Torretta (mm) 2740 

Suole (mm) 500 

Lunghezza di Trasporto (mm) 8366 

Larghezza di Trasporto (mm) 2490 

Altezza di Trasporto (mm) 3014 

Profondità di Scavo (mm) 5799 

Profondità di Plinto (mm) 5229 

Distanza scavo terra (mm) 8368 

Forza di strappo (daN) 11610 

Forza penetrazione (daN) 8585 

Altezza di carico (mm) 7048 

 
Dotazioni: 
- Benna spurga fossi  
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LOTTO 2 – CIG: 6200205B04 – Miniescavatore cingolato 55 q.li 

 

Anno di costruzione non inferiore al2009 
 
Ore di lavoro: 3000 circa 

 

Peso operativo (t) 5.3 

Potenza Netta (kW) 34,10 

Cilindrata (l) 2.179 

Cilindri(n) 3 

Regime di Taratura (rpm) 2600 

Livello sonoro in cabina (dB) 95 

Portata (l/min) 163 

Pressione (Mpa) 25 

Vel. Rot. Torretta (rpm) 10 

Marce (n) 2 

Velocità (km/h) 2.7-5.1 

Passo (mm) 2006 

Carreggiata (mm) 1600 

Larghezza Cingoli (mm) 2000 

Larghezza Torretta (mm) 1800 

Suole (mm) 400 

Larghezza Lama (mm) 2020 

Altezza Lama (mm) 411 

Lunghezza di Trasporto (mm) 5153 

Larghezza di Trasporto (mm) 2000 

Altezza di Trasporto (mm) 2758 

Profondità di Scavo (mm) 3956 

Profondità di Plinto (mm) 2705 

Distanza scavo terra (mm) 5933 

Forza di strappo (daN) 4220 

Altezza di carico (mm) 4106 
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LOTTO 3– CIG: 6200226C58 – Miniescavatore cingolato 60 q.li 

 

Anno di costruzione non inferiore al 2007 
 
Ore di lavoro: 3000 circa 

 

Peso operativo (t) 5.3 

Potenza Netta (kW) 34,10 

Cilindrata (l) 2.179 

Cilindri(n) 3 

Regime di Taratura (rpm) 2600 

Livello sonoro in cabina (dB) 95 

Portata (l/min) 163 

Pressione (Mpa) 25 

Vel. Rot. Torretta (rpm) 10 

Marce (n) 2 

Velocità (km/h) 2.7-5.1 

Passo (mm) 2006 

Carreggiata (mm) 1600 

Larghezza Cingoli (mm) 2000 

Larghezza Torretta (mm) 1800 

Suole (mm) 400 

Larghezza Lama (mm) 2020 

Altezza Lama (mm) 411 

Lunghezza di Trasporto (mm) 5153 

Larghezza di Trasporto (mm) 2000 

Altezza di Trasporto (mm) 2758 

Profondità di Scavo (mm) 3956 

Profondità di Plinto (mm) 2705 

Distanza scavo terra (mm) 5933 

Forza di strappo (daN) 4220 

Altezza di carico (mm) 4106 

 

 


